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Provvedimenti per favorire lo sviluppo della tecnica in agricoltura

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Provvedimenti per favorire la direzione 
tecnica delle imprese agricole

Art. i.

Il Ministero dell’agricoitura e delle fore­
ste è autorizzato a concedere contributi per 
un periodo non superiore a tre anni ad im­
prenditori agricoli piccoli e medi che si as-

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Provvedimenti per favorire lo sviluppo 
della tecnica in agricoltura

Art. 1.

Il Ministero dell’agricoltura e delle fo­
reste è autorizzato a concedere contributi 
per un periodo non superiore a tre anni ad 
im prenditori agricoli coltivatori diretti che
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Socino per affidare a tecnici forniti di lau­
rea in scienze agrarie o di diploma di pe­
rito  agrario, la direzione e l'am m inistrazio­
ne delle loro aziende.

I contributi di cui al comma precedente 
non possono superare la m età della spesa 
riconosciuta ammissibile.

La concessione del contributo è subordi­
nata all’approvazione da parte dell'Ispetto­
rato provinciale dell'agricoltura, del piano 
aziendale di sviluppo per le singole aziende 
affidate alla direzione e am ministrazione del 
tecnico.

Art. 2.

Il Ministero dell’agricoltura e delle fore­
ste è autorizzato a concedere ai laureati in 
scienze agrarie e ai periti agrari, entro  i p ri­
mi tre anni dal conseguimento della laurea
o del diploma, borse di studio per l’im porto 
di lire un milione ciascuna, per il perfezio­
namento della preparazione professionale, 
particolarm ente ai fini della specializzazione 
nella conduzione di aziende agricole.

Le borse di studio, nel limite massimo di 
150 per ciascuno degli esercizi finanziari 
1968, 1969 e 1970, sono concesse a seguito 
di concorso da espletarsi secondo le moda­
lità che verranno stabilite dal Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste.

Le borse di studio hanno durata annuale; 
il Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
ha facoltà di disporne la rinnovazione per 
un secondo anno.

I candidati ammessi al beneficio delle bor­
se di studio saranno destinati a svolgere il 
periodo di applicazione presso aziende o 
gruppi di aziende agrarie pubbliche o pri­
vate, dirette da tecnici e giudicate idonee ai 
fini del perfezionamento, della preparazione

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

si associno per affidare a tecnici, forniti di 
laurea in scienze agrarie o di diploma di pe­
rito agrario, la direzione tecnica delle loro 
aziende.

I contributi di cui al comma precedente 
non possono superare la m isura del 75 per 
cento della spesa riconosciuta ammissibile.

La concessione del contributo è subordi­
nata all’approvazione, da parte dell’Ispetto­
rato  provinciale deH’agricoltura, del piano 
aziendale di sviluppo per le singole aziende 
affidate alla direzione del tecnico.

I  contributi possono essere concessi anche 
per l’assistenza tecnica a mezzadri, coloni 
parziari, compartecipanti, proprietari affit­
tuari ed enfiteuti coltivatori diretti e coope­
rative di conduzione che si associano a tal 
fine.

Art. 2.

Identico.
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professionale e, in particolare, della specia­
lizzazione nella gestione, direzione ed am­
ministrazione aziendale, dall’Ispettore pro­
vinciale dell’agricoltura.

Art. 3. Art. 3.

È autorizzata la spesa di lire 500 milioni Identico. 
per ciascuno degli esercizi 1968, 1969 e 1970 
per l’applicazione delle disposizioni di cui al­
l ’articolo 1.

È autorizzata la spesa di lire 150 milioni 
per ciascuno degli esercizi 1968, 1969, 1970 
per l’applicazione delle disposizioni di cui 
all'articolo 2.

Art. 4.

I mutui di cui all'articolo 1 della legge 
26 maggio 1965, n. 590, possono essere con­
cessi anche a favore di tecnici agricoli, che 
siano laureati in scienze agrarie e periti agra­
ri, che acquistino fondi rustici idonei alla 
costituzione di aziende agricole pilota, salvo 
òhe il fondo, idoneo alla formazione di una 
proprietà fam iliare economicamente efficien­
te, non sia richiesto dai coltivatori di cui al­
l ’articolo 1 della già citata legge 26 maggio 
1965, n. 590. Sono in ogni caso fa tti salvi 
i d iritti di proroga e di prelazione, previsti 
dalle leggi vigenti, a favore degli affittuari, 
mezzadri e coloni.

La concessione dei benefici di cui al pre­
cedente comma è subordinata, oltre che alle 
condizioni previste dall’articolo 3 della cita­
ta legge, alla presentazione da parte del ri­
chiedente di un piano di trasformazione agra­
ria e di coltivazione, soggetto all’approva­
zione deH’Ispettora to  provinciale deH'agri- 
coltura.

Nella domanda di concessione del mutuo 
il tecnico agricolo deve inoltre dichiararsi 
disposto, ove lo richieda l'Ispettorato  pro­
vinciale dell’agricoltura, ad assicurare l ’uti­
lizzazione del fondo anche ai fini dell’impian-
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to di campi sperimentali, della dimostrazio­
ne pratica e della istruzione professionale 
dei coltivatori della zona, da svolgere sotto 
la guida dello stesso Ispettorato, con i fi­
nanziamenti previsti dalle leggi vigenti.

Sono esclusi dai benefici di -cui al prim o 
comma i tecnici che possiedono individual­
mente o nell’am bito del nucleo familiare di 
cui fanno parte terreni sufficienti per la co­
stituzione di aziende agricole pilota.

Art. 5.

La concessione dei m utui di cui all’arti- 
colo 4 è disposta in base ad un ordine di 
graduatoria formato annualmente dal Mini­
stero dell’agricoltura e delle foreste con p re­
cedenza alle operazioni di acquisto riguar­
danti fondi rustici situati in territori depres­
si da valorizzare e tenuto conto del grado di 
rispondenza del program m a di trasform azio­
ne agraria e di coltivazione ai fini dello svi­
luppo agricolo della zona e in particolare 
agli obiettivi di sviluppo indicati, ove esi­
stano, dei piani zonali di cui all'articolo 39 
della legge 27 ottobre 1966, n. 910.

Per la concessione dei m utui destinati al­
l'acquisto di fondi rustici situati nei territo­
ri di cui alla legge 10 agosto 1950, n. 646, e 
successive modificazioni e integrazioni, è ri­
servata una quota della spesa complessiva 
autorizzata con la presente legge non infe­
riore al 40 per cento.

Art. 6.

Per gli acquisti di cui all’articolo 4 si ap­
plicano le agevolazioni tributarie previste 
dall'anticolo' 25 della legge 26 maggio 1965, 
n. 590.

Art. 7.

Decade dal beneficio di cui all’articolo 4 
il tecnico agricolo che, prim a che siano de­
corsi dieci anni dall’acquisto, aliena il fondo
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Art. 4.

All'onere derivante dall’applicazione della 
presente legge sarà fatto fronte a carico de­
gli stanziamenti disposti in attuazione del­
l'autorizzazione di spesa di cui all’articolo 
45, lettera c), della legge 27 ottobre 1966, 
n. 910.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

acquistato o cessa dal condurlo direttam en­
te o non adempia agli obblighi derivanti dal 
piano di trasformazione o coltivazione ov­
vero, durante lo stesso periodo, non osservi 
le disposizioni im partite dall’Ispettorato pro­
vinciale dell’agricoltura per l'istituzione di 
campi sperimentali, per l’utilizzazione del 
fondo ai fini della dimostrazione pratica e 
dell'istruzione professionale dei coltivatori.

Art. 8.

I m utui di cui alla presente legge posso­
no essere concessi fino all’am m ontare massi­
mo complessivo di lire 700 milioni. A tal fine 
è aum entato di eguale im porto il fondo di 
rotazione previsto dall'articolo 16 della cita­
ta legge 26 maggio 1965, n. 590.

Art. 9.

All'onere derivante dalla concessione dei 
contributi e delle borse di studio, di cui agli 
articoli 1, 2 e 3, si farà fronte con lo stan­
ziamento disposto in attuazione dell'autoriz­
zazione di spesa di cui all’articolo 45, let­
tera  c) della legge 27 ottobre 1966, n. 910.

All’onere derivante dalla concessione dei 
m utui di cui agli articoli 4 e seguenti si farà 
fronte mediante riduzione di eguale im por­
to dello stanziamento previsto per l’eserci­
zio finanziario 1968 in attuazione dell’auto­
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1 della 
legge 23 maggio 1964, n. 404.

Identico.


